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C.SCARPA : Centro Superiore di Comprensione Anticipazione Ricerca Progettuale Applicata 
 
 
Impatto 
descrizione delle attività svolte:  
Durante tutto l’anno in corso sono stati sviluppati molti progetti, dettagliati più sotto. 
Si segnalano ora alcune attività puntuali 
Marzo 2024: Nomina del Gruppo di Valorizzazione e avvio delle attività (riunioni, incontri con i dottorandi, redazione del 
Piano Triennale di Valorizzazione). 
26-27 giugno 2024: Workshop del C.SCARPA, organizzato dal Gruppo di Valorizzazione. 
13 novembre 2024: Il Centro ha attivato il corso di perfezionamento “Masterplan: né piano né progetto”, con lezioni a 
frequenza settimanale. Gli 8 studenti effettueranno tirocini all’interno del Centro. 
Dicembre 2024: si è attivata l’organizzazione degli eventi previsti per l’anno 2025, nell’ambito del progetto “Padiglione 
Iuav - Il Lavoro crea la città”. Il Centro curerà una serie di mostre, eventi e conferenze e coordinerà la pubblicazione di 
una collana di volumi dedicati agli innovativi progetti elaborati all’interno del Centro stesso.  
 
 
ricercatori coinvolti e loro rilevanza: 
I ricercatori sono stati coinvolti in tre modi: 

-​ 3 ricercatori RTT sono afferenti al C.SCARPA. La ricercatrice Chiara Scanagatta ha già preso servizio il 
01/10/2024, mentre altri due ricercatori prenderanno servizio nel 2025. 

-​ 10 ricercatori hanno svolto il ruolo di responsabile di progetto e collaboratori 
-​ altri 50 ricercatori hanno partecipato a riunioni organizzative e di ricerca 

 
 
richiamo in ambito scientifico e mediatico:  
Il richiamo scientifico dei progetti è notevole, come dimostrato dal gran numero di collaborazioni (interne a Iuav, con enti 
esterni, con ricercatori di altre università). In particolare, si sottolinea il proficuo lavoro di collaborazione con il CNR in 
ambito “divulgazione della scienza” e con UNDP (United Nations Development Program) sul tema “ricostruzione 
post-bellica”. 
L’impatto mediatico del progetto UNDP è stato molto significativo, con copertura sulla stampa nazionale. Altri progetti 
(ad esempio ATER) hanno trovato spazio sulla stampa locale. 
 
qualità partenariato non accademico:  
I progetti del centro, di natura applicata, sono di sicuro interesse per molti enti territoriali, a scale molto diverse tra loro. 
Come dettagliato più sotto, si sono intraprese azioni di partenariato con molti enti veneziani (Comune, ATER), veneti 
(Comune di Verona, Agenzia del Demanio Veneto), nazionali (CNR) e internazionali (UNDP). 
 
 
 
 
Risultato 
attrazione risorse: 
Il Centro ha già attratto risorse aggiuntive, grazie ad alcune convenzioni. Si segnalano in particolare le convenzioni già 
istituite con CNR ISMAR, UNDP, ATER.  
 
coordinamento di progetti in partenariato: 
La natura applicata del Centro lo rende particolarmente focalizzato sul coordinamento di progetti in partenariato. Nel 
periodo di riferimento  si sono coordinati i progetti seguenti: 

●​ Progetto Forti della zona del Garda (ex Master Plan Verona Crocevia) – partner Agenzia del Demanio - Veneto 
●​ Abitare sociale – partner ATER Venezia 
●​ Restauro e divulgazione della scienza – partner CNR ISMAR 
●​ Ricostruzione post-bellica – partner UNDP 

Si sono infine coordinati i seguenti progetti interni a Iuav, di supporto alle attività del Centro: 
●​ Grafo - nuove forme di progettualità (responsabile F. Rossi) 
●​ Editoria - collaborazione PARD (responsabile S. Marini) 
●​ Un frasario per Venezia Città Campus (responabile G. Longhi) 
●​ Internazionalizzazione dell’università (responsabile S. Fabbrini) 

 
 
crescita professionale e scientifica delle risorse umane coinvolte:  
Il Centro stimola la crescita degli assegnisti e dottorandi coinvolti, in tre direzioni: 

-​ Tramite i progetti, i partecipanti vengono stimolati alla ricerca di nuove soluzioni progettuali 
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-​ Nel lungo periodo, i partecipanti possono quindi sviluppare un tema di ricerca coerente, alimentato da progetti 
diversi 

-​ Quotidianamente, la partecipazione attiva alle attività del Centro, permette una condivisione di problemi e 
conoscenze, stimolando l’interdisciplinarietà 

Inoltre, il Centro sperimenta nuove forme di organizzazione del lavoro (meno gerarchiche e più condivise), permettendo 
così che i soggetti coinvolti aumentino autonomia e collaborazione. 
 
ricadute dei processi nel territorio per gli ambiti di ricerca sviluppati: 
I progetti del Centro si sviluppano in collaborazione con numerosi enti del territorio. Ogni progetto ha quindi delle 
ricadute specifiche, dovute al tema trattato e all’ente con cui si collabora. 
Più in generale, si nota però un aumento degli enti che sentono la necessità di collaborare con il Centro. Ciò permette 
quindi già di verificare che l’esistenza del Centro ha come diretta ricaduta il riconoscere la possibilità di partnerships con 
Iuav. 
 
produzione scientifica in pubblicazioni ed eventi culturali: 
Il centro PARD (resp. prof. Sara Marini) ha proposto due collane di pubblicazioni del C.SCARPA. Le pubblicazioni sono 
in fase di elaborazione, per essere pronte per le attività del 2025 per il Padiglione Iuav della Biennale di Architettura. 
Il Centro ha presentato il progetto”Un frasario per Venezia Città Campus” alla scuola internazionale “Advances in 
Complex Systems:Addressing the Zero-Emission Goal for Urban well-being” a Villa del Grumello, Como nel Luglio 
2024. 
 
 
attività di terza missione: 
All’interno di molti progetti del Centro sono previste attività di terza missione, che verranno realizzate nel 2025, in 
particolare all’interno del Padiglione Iuav per la Biennale di Architettura. 
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